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TEORIA E PRATICÄ

1987 - un anno particolare per il Judo

di Max Etter, capo-disciplina G + S, SFGS

Parecchi avvenimenti particolari, quest'anno, nel nostro settore: la prima Federa-
zione svizzera di Judo è stata fondata 50 anni fa; I'ammissione del Judo nel pro-
gramma di G + S compie dieci anni; in concomitanza con questi «compleanni» v'è
I'integrazione del Ju-Jitsu, parente stretto délia disciplina sportiva Judo.
Con una serie di articoli presentati in quest'edizione - che non intendono essere
una semplice cronaca - si cercherà piuttosto d'illustrare il retroscena délia disciplina

visto da diverse parti. Un avviso a coloro che sono particolarmente interes-
sati: la Federazione svizzera di Judo e Ju-Jitsu darà alla stampa prossimamente
una pubblicazione giubilare.
In MACOLIN abbiamo più volte trattato I'argomento Judo (solo di sfuggita il Ju-
Jitsu - cfr. I'edizione 9/84). In questo numéro, il primo lascia spazio al secondo.
Quale prima informazione e spiegazione, mostriamo subito in modo moltosempli-
ficato, un breve paragone fra Judo e Ju-Jitsu, tali praticati attualmente in Svizzera

e come inseriti in G + S, e questo dal punto di vista tecnico:

Orientamento
A Judo B Ju-Jitsu

Contenuto

Tecnica ~~ proiezione
immobilizzazionetecniche
strangolamento

- leve

- la maggior parte delle
tecniche Judo, in parte
diversamente valorizzate/
eseguite e completate

Obiettivo allenamento fisico
competizione sportiva

allenamento fisico
difesa personale

Naturalmente, sono oltremodo felice poter salutare I'entrata in G + S del Ju-Jitsu
- quasi un regalo in occasione del giubileo - e di avere le due discipline sotto un
unico «tetto» (il retroscena storico è presentato nell'articolo di Flans Hartmann).
Il lavoro preliminare decisivo è da mettere in conto alla Federazione (ASJ), dove si

sono potute canalizzare tendenze opposte, unificarle ed elaborare una nuova do-
cumentazione coordinata con il Judo.

Ju-Jitsu - contenuto
di Anton Baumann,
capo-settore formazione Ju-Jitsu/ASJ

Introduzione
II Ju-Jitsu - nonostante abbia perduto
qualcosa del contenuto originario - è,
con la sua molteplicità di tecniche e di
principi, la disciplina regina fra gli sport
Budo. È stata praticata dal Samurai
giapponese e dal suo concorrente (Nin-
ja), il cosiddetto disonorevole Samurai.
Erano maestri di lotta con la spada e
con la lancia, del tiro con I'arco, dell'arte

di cavalcare e, soprattutto, del duello.

Quando le tecniche di lotta dei
Samurai divennero sempre meno neces-
sarie - soprattutto in seguito all'introduzione

delle armi da fuoco - esse
vennero trasformate in una forma di
educazione spirituale. Cadde I'elemen-
to guerresco. La metamorfosi venne
assunta dai maestri dello Zen. L'obiet-
tivo primordiale era quello di sottoporre
il corpo alio spirito. Questo comporta-
mento spirituale è ancor oggi alia base
del Ju-Jitsu, come pure di altri sport
Budo. Per questa ragione le rappresen-
tazioni cinematografiche di «grande
successo» di Karaté e Kung Fu non
hanno posto del Ju-Jitsu(e ciö vale
anche per altre discipline Budo). Ju-Jitsu
offre qualcosa di meglio che colpi mor-
tali e prese pericolose e sarebbe pecca-
to e sbagliato se l'insegnamento e I'al-
lenamento fossero limitati ai soli ele-
menti sportivi e di lotta. È compito del-
I'insegnante di far confluire nell'inse-
gnamento tutti i contenuti del Ju-Jitsu,
non da ultimo quello educativo.

Ripartizione dei contenuti

- storia
- filosofia, etica
- psicologia
- anatomia, primi soccorsi
- tecnica
- sport (Fitness, prestazione)
- difesa personale
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